Il progetto di costruzione della linea ad alta velocità che collega Torino a Lione è in dirittura d'arrivo. Ieri pomeriggio Italia e Francia hanno depositato sul tavolo del commissario Ue ai Trasporti, Antonio Tajani, il progetto di collegamento ferroviario. Secondo Tajani «la comunicazione è un passo avanti; adesso mi auguro di poter mandare le lettere di finanziamento a gennaio. In questo momento di crisi è molto importante che si riesca a procedere sul fronte delle grandi opere. È una ricetta ottimale per dare fiato all'economia». 

Per questo progetto Bruxelles concederà un contributo iniziale di 671,8 mln, un terzo degli esborsi previsti di qui al 2013. I responsabili dei Trasporti Altero Matteoli e Jean-Luis Borloo, spiegano in una lettera pervenuta a “La Stampa” che «...Italia e Francia si impegnano a realizzare il progetto nel rispetto del calendario indicato dall'Ue». Viene sostanzialmente riproposto il contributo inviato a Bruxelles nel luglio del 2007, «tenendo conto degli ultimi avanzamenti constatati sul progetto in territorio italiano. Non ci sono impatti significativi sui costi di realizzazione- proseguono i due ministri- che restano sostanzialmente invariati [ndr. non pare pensarla allo stesso modo la corte dei conti]». 

Sembrerebbe però che vi sarà un dilatamento dei tempi di costruzione perchè «...l'avvio dei lavori del tunnel di base, che sarà concordato sulla base di un impegno finanziario congiunto fra i cofinanziatori dopo il completamento degli studi e la certificazione dei costi definitivi, dovrebbe subire un leggero ritardo di circa cinque mesi». Il tunnel di base proveniente dalla Francia uscirà a Sud di Susa, area che già oggi costituisce un nodo strategico per il traffico merci [ndr. speriamo che questa sia invenzione giornalistica e non  ministreriale]. Qui sorgerà la nuova stazione internazionale valsusina, nella quale sosteranno anche i convogli passeggeri. La Torino-Lione avrà un tratto sotterraneo a fianco della galleria autostradale, a Prapontin. Avrà una lunghezza di 11 chilometri e risalirà in superficie a Sant'Antonino. 

Roma e Parigi precisano che il «tracciato ottimizzato» dovrà «essere sviluppato nelle successive fasi di studi e indagini con il concorso finanziario dell'Ue». 
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